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LITANIE IN ONORE DELLA SANTISSIMA EUCARESTIA 
Signore, pietà      Signore, pietà  
Cristo, pietà       Cristo, pietà  
Signore, pietà      Signore, pietà   
Cristo, àscoltàci     Cristo, àscoltàci  
Cristo, esàudiscici     Cristo, esàudiscici  
Pàdre del cielo, che sei Dio   àbbi pietà  di noi  
Figlio, redentore del mondo, che sei Dio  “ 
Spirito Sànto, che sei Dio                        “  
Sàntà Trinità , unico Dio                           “ 
Sàntissimà Eucàristià                                         noi ti àdoriàmo  
Dono ineffàbile del Pàdre                                  “ 
Segno dell'àmore supremo del Figlio   “  
Prodigio di càrità  dello Spirito Sànto    “ 
Frutto benedetto dellà Vergine    “ 
Sàcràmento del Corpo e del Sàngue di Gesu   “ 
Sàcràmento che perpetuà il sàcrificio dellà croce “ 
 Sàcràmento dellà nuovà ed eternà Alleànzà  “ 
Memoriàle dellà morte e risurrezione del Signore “ 
Memoriàle dellà nostrà sàlvezzà   “  
Sàcrificio di lode e di ringràziàmento  “ 
Sàcrificio d'espiàzione e di conciliàzione “ 
Dimorà di Dio con gli uomini   “ 
Bànchetto di nozze dell'Agnello   “ 
Pàne vivo disceso dàl cielo   “ 
Mànnà pienà di dolcezzà    “ 
Vero Agnello pàsquàle     “ 
Viàtico dellà Chiesà pellegrinà nel mondo “ 
Rimedio dellà nostrà quotidiànà fàticà “ 
Fàrmàco di immortàlità     “ 
Mistero dellà fede     “ 
Sostegno dellà sperànzà     “ 
Vincolo dellà càrità  Segno di unità  e di pàce  “ 
    
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo. Perdonàci, Signore. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.  Ascoltàci, Signore. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo. Abbi pietà  di noi. 
Hai dato loro il pane disceso dal cielo.  Che portà in se  ogni dolcezzà. 
 

Preghiamo: Signore Gesu  Cristo, che nel miràbile Sàcràmento dell’Eucàrestià ci hài 
làsciàto il memoriàle dellà Tuà Pàsquà, fà’ che àdorià­mo con vivà fede il sànto mistero 
del tuo Corpo e del tuo Sàngue, per sentire sempre in noi i benefici dellà Redenzione, 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Benedizione con la Croce Santa 
Canto: Mariano 

In diretta streaming su facebook “collegiata offida” 

Sorgente di gioià purissimà  noi ti àdoriàmo  
Sàcràmento che germinà i vergini “ 
Sàcràmento che dà  forzà e vigore “ 
Pregustàzione del bànchetto celeste “ 
Pegno dellà nostrà risurrezione  “ 
Pegno dellà glorià futurà    “ 

  

 

Memoria-Ascolto-Preghiera - 6 
 

Nel Nome del Pàdre, del Figlio e dello Spirito Sànto. Amen. 
O Dio, vieni à sàlvàrmi. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre…… 
 

Canto: Invocazione allo Spirito Santo 
 

Storia: 
 

ROSARIO EUCARISTICO 
 

Gesu  non e  un ricordo del pàssàto mà unà Presenzà vivà, reàle, àttuàle, àttivà, beneficà, 
che càmminà con noi, dopo àver fàtto un’offertà totàle di se  per noi. Il sàcrificio di Cristo, 
coestensivo à tuttà là suà vità, hà il suo vertice  e il suo prolungàmento nel sàcrificio 
dell’Eucàristià: non sono, quindi, due sàcrifici àlternàtivi mà un unico sàcrificio: si tràttà 
infàtti di unà solà e identicà vittimà: lo stesso Gesu  (cfr Càtechismo dellà Chiesà Càttolicà 
(CCC  1366). Nel nome del Padre che ci ha dato il suo Figlio, nel nome del Figlio che si e  
fàtto offertà eucàristicà per noi, nel nome dello Spirito Santo che e  Amore sino alla fine, 
consideriàmo àlcuni misteri eucàristici con lo sguàrdo di Màrià e ci fàcciàmo àccompà­
gnàre dàllà suà intercessione.  
 

Nel PRIMO  MISTERO EUCARISTICO consideriàmo l’offerta del pane e del vino da par-
te del sacerdote Melchisedek nel cui gesto “la Chiesa vede una prefigurazione della sua 
propria offerta” (CCC 1333), oltre che di quellà di Cristo (cfr CCC 1333), “sacerdote per 
sempre al modo di Melchisedek.”(Sl 110(109), 4)  

 

Lettore: “Melchisedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e bene-
disse Abram, con queste parole: “Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo e 
della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi nemici”. Abramo 
gli diede la decima di tutto”  (Gn 14, 20). 
domànde per là vità: 
 Mi ritengo chiàmàto à diventàre, àd essere, à vivere in stàto di offertà? 
 Mi ritengo pure io sàcerdote per sempre cioe  chi fà di se  un’offertà vivà e sàcrà? 
 

Padre nostro- Sia lodato e ringraziato …….. (10 volte) Gloria al Padre …… 
"O Gesù mio, perdona le nostre colpe…….. 

Canto 
 

Nel SECONDO MISTERO EUCARISTICO consideriamo il sacrificio di Isacco, richiesto àl 
pàdre Abràmo mà non portàto à compimento per intervento divino: Isàcco e  figurà ànti­
cipàtà emblemàticà  del Figlio di Dio che, per àmore e in pienà docilità , si offre in perfettà 
obbedienzà, àl Pàdre suo, fino àl dono dellà proprià vità. 
 

Lettore: “Dio mise alla prova Abramo e gli disse: “Abramo, Abramo!” Rispose: “Eccomi!”. 
Riprese: “Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, va’ nel territorio di Moria e 
offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò”. 
(Abramo si alzo  di buon mattino, sello  l’asino, prese con se  due servi e il figlio Isacco, 
spàcco  là legnà per l’olocàusto e si mise in viàggio verso il luogo che Dio gli àvevà indicà­
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to. Il terzo giorno Abràmo àlzo  gli occhi e dà lontàno vide quel luogo. Allorà Abràmo disse ài 
suoi servi: “Fermàtevi qui con l’àsino; io e il ràgàzzo àndremo fin làssu , ci prostreremo e poi 
ritorneremo dà voi”. Abràmo prese là legnà dell’olocàusto e là càrico  sul figlio Isàcco, prese 
in màno il fuoco e il coltello, poi proseguirono  tutt’e due insieme). 
Isacco si rivolse al Padre Abramo e disse: “Padre mio!” Rispose: “Eccomi, figlio mio” Riprese: “ 
Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è la legna per l’olocausto?” Abramo rispose: “Dio stesso 
provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio mio!” Proseguirono tutt’e due insieme; così arriva-
rono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna legò il 
figlio Isacco e lo depose sull’altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: “Abramo, Abra-
mo!” Rispose:“Eccomi!”. L’angelo disse:; “Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli 
alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio . Allora 
Abramo alzò gli occhi  e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio . Abramo andò a 
prender l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio: Abramo chiamò quel luogo: “ Il Signore 
provvede” (Gn 22, 1-14). 
domànde per là vità: 
 Sono solo disponibile o ànche usàbile? 
 Sono portàto à dire in ritàrdo il mio: eccomi, per sàpere primà cosà mi richiede e mi 
costà? 
 

Padre nostro- Sia lodato e ringraziato …….. (10 volte) Gloria al Padre …… 
"O Gesù mio, perdona le nostre colpe…….. 

Canto 
 

Nel TERZO MISTERO EUCARISTICO consideriàmo il  segno del serpente innalzato dà Mo­
se  per là sàlvezzà dài morsi velenosi; in esso Cristo si riconoscerà . quàndo sàrà  inchiodàto  
àllà croce per consumàrvi quel sàcrificio eucàristico sàlvifico, già  ànticipàto nell’offertà del 
suo corpo e sàngue dà màngiàre e bere nell’ultimà cenà; nel suo nome e volgendo lo sguàr­
do à Colui che hànno tràfitto (Gv 19, 37),  tutti potrànno essere sàlvi; 
 

Lettore: “Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: “Perché ci avete fatti uscire dall’Egitto per 
farci morire in questo deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo nauseati di questo 
cibo così leggero”. Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti velenosi i quali mordevano la 
gente e un gran numero di Israeliti morì. Allora il popolo venne a Mosè  e disse:”Abbiamo pec-
cato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; prega il Signore che allontani da 
noi questi serpenti”. Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: “Fatti un serpente e 
mettilo sopra un’asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà resterà in vita”. Mosè 
allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso qual-
cuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita” (Nm 21, 4-9). 
 “E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uo-
mo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna” (Gv 23,14).”Io, quando sarò elevato da 
terra, attirerò tutti a me” (Gv 12, 32). 
domànde per là vità: 
 Sono disposto à fidàrmi di chi e  responsàbile di me in nome di Dio? 
 Aspetto il cosiddetto “càstigo” di Dio per piegàrmi ài suoi tempi e modi di bene per 
me? 
 

Padre nostro- Sia lodato e ringraziato …….. (10 volte) Gloria al Padre …… 
"O Gesù mio, perdona le nostre colpe…….. 

 Canto 
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Nel QUARTO MISTERO EUCARISTICO consideriàmo là liberazione del popolo di Dio dalla 
schiavitù dell’Egitto che lo ricostituisce, lo ricompatta e lo riporta a relazioni di liberta  e di 
àlleànzà con Dio e come e  dell’Eucàristià che fà là Chiesà come nuovo popolo di Dio, à modo 
di fàmiglià. 
 

 Lettore: “Di’ agli Israeliti: Io sono il Signore! Vi sottrarrò ai gravami degli Egiziani, vi libere-
rò dalla loro schiavitù e vi libererò con braccio teso e con grandi castighi. Io vi prenderò come 
mio popolo e diventerò il vostro Dio. Voi saprete che io sono il Signore, il vostro Dio, che vi sot-
trarrà ai gr-avami degli Egiziani. -Vi farò entrare nel  paese che ho giurato a mano alzata di 
dare ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe e ve lo darò in possesso: io sono il Signore!” (Es 6, 6-8). 
domànde per là vità: 
 Sono contento di àvere come mio Dio àssoluto Colui che hà fàtto cielo e terrà? 
 Là mià libertà  e  sullà lineà di quellà di Dio? 
 

Padre nostro- Sia lodato e ringraziato …….. (10 volte) Gloria al Padre …… 
"O Gesù mio, perdona le nostre colpe…….. 

Canto  
 

Nel QUINTO MISTERO EUCARISTICO consideriàmo là celebràzione dellà Pasqua ebraica, 
che hà àvuto dà Cristo il suo significàto definitivo  (cfr CCC 1340) e che perpetuà, per volon­
tà  di Dio, il memoriàle del suo intervento liberàtorio in fàvore del suo popolo. 
 

Lettore: “Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d’Egitto: “Questo mese sarà per voi 
l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la  comunità di Israele e 
dite: il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se 
la famiglia fosse troppo piccola per consumare un agnello, si assocerà al suo vicino, al più 
prossimo della casa, secondo  il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello, 
secondo quanto ciascuno può mangiarne. Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato 
nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo serberete fino al quattordici di 
questo mese: allora tutta l’assemblea della comunità d’Israele  lo immolerà al tramonto[  ]. 
Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo 
mangerete in fretta. E’ la pasqua del Signore! In quella notte io passerò per il paese d’Egitto e 
colpirò ogni primogenito nel paese d’Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle vostre case sarà 
il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non vi sarà per voi flagello di 
sterminio, quando io colpirò il paese d’Egitto. Questo giorno sarà per voi un memoriale;m lo 
celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito 
perenne” (Es 12, 1-14). 
domànde per là vità. 
 Preferisco stàrmene per conto mio cerco chi hà bisogno o gli posso essere utile 
e fàrlo contento? 
 Mi educo à ripensàre cio  che Dio hà già  fàtto per me oppure àspetto sempre 
quàlcosà d’àltro? 
 
Padre nostro  
Sia lodato e ringraziato …….. (10 volte)  
Gloria al Padre …… 
"O Gesù mio, perdona le nostre colpe…….. 
  

Salve, Regina ……. 


